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PÁRTE UFFICIALE
LEGGI E DEO.RETI

La Raccolta l7/ficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il .numero a caduno preposto, ed emanati:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
N. XLVIII (Dato a Roma l'8 l'ebbraio 1900), col quale

si radiano dal novero delle fortificazioni dello

Stato il blockhaus e spalto di Porta Vittoria o

si riducono lo servitù militari della cinta magi-
strale della piazza di Verona.

N. XLIX (Dato a Roma il 15 febbraio 1900), col

qualo si determinano le zone di servitù militari

da stabilirsi attorno ai magazzini por munizioni
da guerra di Chieti, Campobasso o Foggia.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 18 febbraio 1900, sul de-

creto che scioglie il Consiglio Comunale di Saloitelle

(Salerno}.

Slax !

Il Consiglio Comunato di Salvitelle, in provincia di Salerno, 6
diviso in duo parti, che, per la mancanza di uno dei consigliori,
hanno eguale numero di aderenti o fra le quali la lotta va ae-

centuandosi pericolosamente. E l'andamento dell'Amministraziono
si risento di questi dissidi.
Qualche stipendiato del Comuno o rimunerato in misura spro-

porzionata allo risorso del bilancio od all'opora eho presta, e,
mentro il sarvizio di cassa à tenuto in molo deplorevole, si li-
quidano al tesoriere compensi, cui non avrebbe diritto.
Manca l'illuminazione, sono abbandonato la nettozza o la ma-

nutenziono dello strade; ed un importante troneo stradalo à ri-

masto incompiuto, perchã, nol conflitto di privati interessi, non
si giunse ad un accordo sul tracciato da seguiro por l'ultimo
tratto.

L'opera di un Regio Commissario gioverà certo al migliora-
mento dei servizi ed alla pacifleazione degli animi, o per ciò mi
onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maesta Vostra l'unito
decreto, che provvedo allo scioglimento del Consiglio Comunale
di Salvitelle.



1030 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

UMBERTO I Abbiamo decretato e decretiamo :

per grazia di Dio e per volonth della Nazióne Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

RE D'ITALIA Consiglio Comunale di Lovere è prorogato di un al-

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

tro niese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato del-

l'espeuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 marzo 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

Art. 1.

Il Consiglio Comunale di Salvitelle, in provincia di
Salarno, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Canopa rag. Salvatore à norginato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dito a Róma, addl 18 febbraio 1900.

UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11Re, in udienza dell'8 marzo 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Lovere (Derga no).

S:RE I

Con Regio decreto del 7 genaai) p-ossimo passato, vennaro di due
m asi prorogati i poteri del Regio Commi<sario del Comune di Lo-

vere. Egli però non ha anaora defiaits e impletamente alcune im-
pa t anti vertenze riguardan i quel Cony tto nazionale e deve

pure procedero all'unificazione dei debiti del Comune.
E quiadi necessario che di un altro mesa siano prorogati i suoi

poteri, s -con lo dispone l'uaito decreto che mi onora di sotte-

porte all'Augusta firma della Maesti Vostra.

UMBERTO I

per grazia di Dio ,e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Relazione di S. E. il Ministro dell'htterno a S. M.
lÍRe, in udienia dell'8 marzo 1900, sul decÑo
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Mantova.

Slas !

Per il rior3inamento dell'Amministrazione Comunale di Man-

tova, il Regio Commissario devo ancora completare la sistema-
zione di diverai servizi, specialmente per quanto riguarda il per-
sonale della segreteria Comunale, del Corpo dei vißili e diquello
delle guardie daziarie.
E quindi indispensabile che l'Amministrazione straordinaria di

Mantova sia prorogata di tre mesi.
Provvede di conformità l'unito schema di Regio decreto,'chelmi

onoro sottoporre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 17 dicembre 1899, con

qui venne sciolto il Consiglio Comunale di Mantova;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio Comunale di Mantova ð prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1900.

UMBERTO.
PELLOOK.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
MINISTERO DEL TESORO

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri; ÜIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO

Veduto il Nostro decreto del 6 ottobre 1899, con

cui venne sciolto il Consiglio Comunale di Lovero' Avviso.
in provincia di Bergamo, ed il successivo Nostro do-

Per effetto del R. decreto 11 marzo 1000, a cominciare dal
creto del 7 mennaio prossimo passato, con cui venne

successivo giorno 16, l'interesse dei buoni del Tesora che il Go-

prorogato di due mesi il termine entro il quale do- verno e autorizz.to at alienare, a fissato nello seguantirag:oni,
vevasi ricostituire quel Consiglio ; con esenzione da ritenuta per qualsiasi impasta presente e fa-

Veduta la legge Comunale e Provinciale ; tura:
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2,25 0/o per i buoni con scadenza da 3 a 6 mesi;
3,00 °/o > > 7 a 9 mesi;

3,75 °|e » > 10 a 12 mesi.
Per i buoni del Tesoro che saranno ceduti direttamente alle

Casse di risparmie, di cui nella legge 15 luglio 1¾, n. 5516, ed
ai Monti di Pietà, la ragione d'interesse è fissata nelle seguenti
misure, purehò i buoni stessi non siano girati a terzi:

3,25 0/o per i buoni con scadenza da 7 a 9 mesi ;
4,00 /, > > 10 a 12 mesi.

I buoni da 3 a 6 mesi frutteranno l'interesse ordinario di

2,25 ©|a.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

GFFICIALI IN SBBVIZIO ATTIVO PEBM&NENTE.

ßtato maggiore generale.
Con Regi decreti del 15 febbraio 1900 :

Corteso cav. Vittorio, maggiore generale addetto coman lo corpo
stato maggiore, giudice supplente tribunale sypremo guerra
e marina, nominato giudice tribunale supremo guerra e ma-

rina.

Valcamonica cav. Pio, id. comandanto brigata Cagliari, id. giu-
dice supplente id. id.

Sehellini cav. Tommaso, id. a disposizione, id. comandante d'ar-

tiglieria a Napoli, dal 1° marzo 1900.

Corpo di stato maggiore.
Con Regi decreti del 4 febbraio 1900 :

I seguegti maggiori sono trasferiti nel corpo di stato mag-

gioro:
Caldergri cav. Luigi, 40 fanteria.
Gentilini cav. Domenico, 62 id.

Por cav. Luigi, arma di cavalleria.
Arma dei carabinieri Reali.

Coa Regi decreti del 15 febbraio 1000:

Cantono cav. Enrico, colonnello segretario comando generale del-
l'arma, nominato comandante legione Roma.

Soave cav. Gaudenzio, maggiore legione Bari, promossa tenente

colonnello e destinato divisione Cagliari, legione Cagliari.
Giordano Alfonso, capitano id. Napoli, id. maggiore id. id. Fog-

gia, id. Ancona.
Gloria Giuseppe, id. id. Allievi, id. id. id. id. Venezia, id. Ve-

rona.

Franciosini cav. Umberto, id. id. Verona, id. id. id. id. Potenza,
id. Bari.

Rabbi Francosco, tenente id. Torino, id. capitano id. compagnia
esterna Palermo, id. Palermo.

Abbriata Giovanni, id, id. Bari, id. id. id. id. esterna Caserta, id.

Napoli.
Franchi cav. Italo, id. id. Roma, id. id.fid. id. Verona, id. Ve-

rona.

Grossetti Giuseppe, id. id.rAllievi, id. id. continuando nell'attuale
carica.

Lazari Pio, id. 12 fanteria, Reggio Amerigo, id. 77 id. e Sestilli

Giovanni, id. 33 id., trasferiti nell'arma e destinati legione
allievi.

Lombardi Gustavo, sottotenente legione Ancona, promosso tenente

e destinato tenenza Paola, legione Bari.
Mondini Luigi, id id. Torino, id. id. id. id. Tortona, id. Torino.
Gavazii Gio. Battista, id. id. Firenze, id. id. id. id. Corleone, id.

Palermo.
R imediotti Ezio, id. id. Verona, id. id. id, id. Casoria, id. Napoli.

Massenti Ra°mondo, n a'esciallo d'alloggio, nominato sottote ienta
e destinato sezione Ferrandina, legione Bari.

Rho Giovaani, id., id. id. id. id. Savigliano, id. Torino.
Perelli Na ale, id., id. id. id. id. Tolmezz,, id. Verona.
Latella Antonina, id., id. id. id. id. Adornb, id. Palermo.
Lacchini Aristolema, id., id. id. id. id. Lucera, id. Ancona.

Arma di /Lawia.

Coa Regi deareti dell' febbraio 1900:

Carboni Giuseppe, capitano in asp<ttativa par informitä tempo-
rarie non provenienti dal servizio per la durata di mesi quat-
tordici, l'aspettativa anzidetta è prorogata per un periodo di
altri sei mesi.

Barono Orazio, tenente 92 fanteria, collocato in aspettatiis çor
motivi di tamiglia, per la durata di quatteo mesi.

Tricomi Vincenzo, id. in aspettativa per infarmità temporaria
non provenienti dal servizi> per la durata di un anno, l'aspet-
tativaanziletta è prorogata per un p3riodo di un alt:o anno.

Con Regi decreti dell1l febtraio 1900:

Benigno Alberte, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
ammesso, a datare dal 30 gennaio 1900, a con:orrere¡er oc-
capare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti

nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufliciali contem-
plati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1832.

Benigno Alberto, id. in aspettativa, richiamat> ia servi2io 8 fan-

teria.

Spizziehini Alfredo, tenente 1° fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, per la durata di quattro mesi.

Mattoueci Carlo, id. in aspettativa per infermità non provenienti
dal servizio, ammesso, a datare dal 1° febbrato 1000, a cor-
correre per occupare i due terzi degli impieghi che si fae-
ciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, como gli
ufficiali contemplati dall'articolo 11 dolla legge 23 mag-

gio 1853.
Mattoueci Carlo, id. in aspettativa, richiamato io servizio 15 fan-

teria.

Can Regi deerefi del 13 febbraio 1900:

Delfini Paolo, tenente in aspettativa por motivi di famiglia por
la durata di quattro mesi, l'aspettativa anzidetta à proro-
gata per un periodo di altri otto mesi.

Vanzetti Alessandro, id. il. id. di quattro meli, id. id. id. por
un periodo di altri due mesi.

Arma di cavallerta.

Con R. decreto dell'11 fabbraio 1000 :

Piecin ni Publio, sottotenente reggimento cavalleggeri di Vi-
cenza, dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo perma-
nente od inseritto col suo grado nel ruolo degli ufHeisli di com-
plemento, arma di artiglieria.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto dell'il febbraio 100G:

Dall'Acqua Antonio, tenente in aspettativa per motivi di fami-
glia, dispensato,|a sua doman la, dal servizio attivo perma-
nenteedinseritto nel ruolo degli ufficiali di complemento, arma
d'artiglieria.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 28 gennaio 1900 :

Corri Alfredo, tenenta distretto Ferrara, collocato in riforma dal
16 febbraio 1900, ed inscritto nella riserva.



1032 GAZZETTA UFFICTALE DEL REGNO D'ITALIA

Con R. decreto dell'11 febbraio 1900 :

Regilla Eduardo, capitano in aspettativa per informith tempo-
rario non provenienti dal servizio per la durata di un anno,

l'ansidetta aspettativa è prorogata per un periodo di un altro

Con R. decreto del 15 febbraio 1900 :

Zinnato cay. Francesco, capitano fanteria, distretto Reggio Emilia,
trasferito nel ruolo del personale dei distretti, continuando
nella medesima carica.

If I sottonotati tenenti di fanteria sono trasferiti nel ruolo del

personale permanente dei distretti.
Giordana Matteo, 42 fanteria - Agesti Adolfo, 56 id. - Gaston

Arturo, 15 id.

Personale delle forteize.

Con R. decreto del 4 febbraio 1900 :

Corcone cav. Benedetto, colonnello direzione artiglieria Torino,
comandante forte Cesana, collocato in disponibilità, con de-
correhza, per gli assegni, dal 1° marzo 1903.

Corpo sanitario militare.

Can Regi decreti dell'11 febbraio;1900:

Mazzaccara Pietro, tenente medico in aspettativa per motivi di

famiglia, ammesso, a datara dal 1° marzo 1930, a concor-

rare par odeupare i dui terzi degli impieghi che si facciano
vacauti nei quadri del sua grado e corpo, come gli.ufneiali
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Mazzaeena Pietro, id. in aspettativa, richiamato in servizio e

destinato 10 artiglier a.
Frasehetti Venceslao, id. in aspettativa per motivi di fan.iglia,

dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo permanente,
ed inseritto con lo stesso grado nel ruolo degli uficiali me-
dici di complemento.

Corpo contabile militare.

Con R. deereto del 1° febbraio 1000 :

Bussolino cav. Claudio, tenente colonnello contabile panificio mi-
litare Aless indria, collocato a riposo, a sua domanda, per
anzian¡tå di servizio e per età, dal 1° marzo 1900, ed inseritto
nella riserva.

Con R. deerato del 13 febbraio 1900:

Berti Ladislao, tenente contabile reggimento cavalleggeri Um-
borto I, collocato in aspettativa per motivi di famiglia per la
darata di quattro mesi.

IMPIEGATI CIVILI.

Personale della giustizia militare.

Con R. decreto dal 28 gennaio 1300 :

Mosca cav. Franceseo, primo presidente della Corte d'appello di

Lucca, esonerato dslia carica di giudice nel tribunale su-

premo di Guerra e Marina.

Con R. decreto del 15 febbraio 1900 :

Spaziani cav. Antonio, presidente di sezione Corto d'appello di

Roula, nominato giudice tribunale supremo Guerra e Marina.

Ragionieri di artiglieria.

Con R. decreto del 1° febbraio 1900 :

Stefanini cav. Vincenzo, ragioniere priacipale di la classo, dire-

ziono artiglieria Genova, collocato a riposo, a sua domanda,
por anzianità di servizio, dal 1° marzo 1900.

WFFICI&TX IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servisia ausiliario.

Con R. decreto del 28 gennaio 1900 :

Malaspina cav. Ladislao, tenente generale distretto Parma, oso-

nerato dalla carica di giudice nel tribunale supremo di Guerra
e Marina.

Can Regi deereti del 1" febbraio 1900:

Rimediotti cav. Carlo, tenente generale, collocato a riposo per
anzianità di servizio, dal 1° marzo 1900, ed iscritto nella

riserva.

Vassalli cav. Giulio, id. e Vacca cav. Luigi. id., collocati a ri-

poso per anzianità di servizio dal lo id. ed inseritti nella ri-

serva.

Giacomelli cav. Sante, maggiore generale, collocato a ripose per
anzianita di servizio, dal 10 id. ed inscritto nella riserva.

Banti cav. Eugenio, tenente colonnello fanteria, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 1° id.

ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 15 febbraio 1900:

Fogliato cav. Giovanni, maggiore fanteria in servizio tempora-
neo distretto Torino, trasferito nel ruolo del personale per-
manente dei distretti, continuando nell'attuale posizione.

Ugiciali di complemento.

Con Regi decreti delP11 febbraio 1900:

Abbate Guglielmo, sottotenente fanteria, considerato come di-

missionario dal grado a' termini dell'articolo 3 del R. decreto

12 novembre 1891.

Mastropaolo Nicola, sottotenente 3 artiglieria, accettata la di-

missione dal grado.
Emiliani Vincenzo, tenente medico, cessa di appartenero al ruolo

degli ufficiali di complemento por ragione d'eth od 6 inseritto,

a sua domanda, nella riserva, col grado medesimo.
Sedati Enrico, id. - Decarolis Francesco, id., e Cuceati Gio-

vanni, id., cessano di, appartenere al ruolo degli uffleiali di
complemento, per ragione d'etå.

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di eth, e sono inscritti, a loro

domanda, nella milizia territoriale col grado medesimo.

Perugini Gaetano - Fraguglia Paolo - Teofili Raffaele.
I seguenti sergenti allievi ufliciali sono noµtinati sottotenenti
di complemento (arma di fanteria).

Moffa Nicola - Vella Riecar3o -- Viceeante Giuseppe - Rossi

Giuseppe.

Con Regi decreti del 15 febbraio 1900:

I seguenti sergenti, già volontari di un anno, sono nominati

sottotenenti di complemento (cavalleria).
Dallarini Romolo - Ponti Fabio - Spinelli Barrile Mario -

Zuccini Gino - Pernigotti Stefano -- Bonzi Antonio - Tar-

ghetta Mario - Torchio Luigi - Bono Ugo - Sambiase

Sanseverino Ladislao -- Mastrogiovanni Tasca Paolo -Lango-
seo Luigi - Ruini Marco Antonio - Cariolato Tullio -

Lo Faso Edoardo.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

d'artiglieria.
Mattaruceo Attilio -- Magugliani Giovanni - Trotter Arturo -

Crovato Raffaella - Callegari Alessandro - Carletti Giulio
o Gamberini Domenico.

I seguenti sergenti, già volontari di un anno, sono nominati
sottotenenti di compkmento d'artiglieria.
Senni Carlo - Bacheloni Giusoppe - Miniscalchi-Erizzo Frau-

I
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oesco -- Pomini Guido - Alaimo Amedeo - Rossi Guido -

Seialgia Antonio -- Bensa.Felice -- Burlando Nicolò - Cro-

eini Giuseppe - Cometti Umherto e Mafei Francesco.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con Regi decreti dell'11 febbraio 1900:

Toti Addeo, tenente medico, considerato come dimissionario dal

grado con R. decreto 10 dicembre 1899, revocato il R. de-
creto suddetto.

Germano Arturo, militare di truppa, ascritto alla milizia territo-
riale, nominato sottotenente contabile nella milizia territo-

riale.
Ufficiali di riserva.

Con R. decreto dell'11 febbraio 1900 :

Qûarneri Carlo, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grgo.
De JHlectis Giu,seppe, maggiore medico, eessa di appartenere

alla riserva, per ragione di eth, conservando il grado con la

,relatiya uniforme.

Chiamata generale alle armi ett assegna-
zione ai corpi dei militari d11a categoria
della classe 18'79.

, .Questo Ministero ha determinata che i militari di la ca-

tegoria della leva sulla classa 1879, attualmente in congedoilli-
mitato provvisorio, siano chiamati alle armi dal giorno 26 al
giorno 20 marzo prossimo, fatta eccozione per quelli dei di-
stretti di.Cagliari, Ferrare, Macerata, Milano, Taranto, Udine o

Varese, i quali saranno chiamati parte nei giorni 28 o 29marzo

o parte api gÍorni 5 e 6 aprile.
Davranno, bsninteso, presentarsi con i militari del rispettivo

Comune anche quelli arruolati nel 2° periodo della leva; ed in

proposito avvertesi che gli uomini il cui arruolamento in 1a eg.

tegoria avrà luogo posteriormente alla chiamata indetta colla

presente circolare, dovranno essere diretti alle armi di mano in

in mano che saranno arruolati dal rispettivo Consiglio di leva.
I militari della classe 1870 stati ammessi al volontaristo di

un anno, con obbligo di imprendere il servizio alla chiamata

della classe stessa, ed i volontari di un anno ritargatari di elassi
precedenti, che intendono di preruipre servizio in oeeasipne di
tale chiamats, dovranno presentarsi alle armi il 20 marzo pros-
simo, dovendo da questa data decorrero la loro forma speciale di
un aono, a..ció perché il corsä d'istruzione da farsi poi detti vo-
lontari di un anno possa aver prigeipio por tutti nello stepso
giorno.

Per la identica ragiono, questo Ministero determina che poi
militari della alasse 1870 e poi militari studenti ritardptari, che
ai presenteranno alle armi nel giorni fissati colla presente cir-
colare, i quali, all'atto della loro presentazione o durante il

primo mese di permanenza in servizio, chiedoranno di essere am-
messi al volontariato di un anno senza la facolta di ritardare il
servizio sino al 26 anno di età in applicazione della legge
st. 479 del 4 agosto 1833, la ferma speciale di un anno dovrà
decorrere dal 26 marzo prossimo, qualunque sia il giorno della
loro venuta alle armi.

Per la chiamata dei suddetti militari sotto lo armi, si os-
serveranno le prescrizioni del capo XIV del Røgolamento sul
reclutamento del 2 luglio 1810 e dei capi Il e 111 della istru-
aione complementare al Regolamento stesso (Atti 198 del 1891,
100 del 1896 e 17 dol 1838).

I militari, i quali sono studenti regolari dell' istituto di
scienze sociali di Firenze, dell'istituto agrario sperimentale di

Perugia e dell'istituto tecnico superiore di Milano, potranno ot-

tenere, per tale loro qualità, di essere ammessi a ritardaro il
servizio a mente dell'articolo 120 della legge sul reclutamento,
dovondo i detti istituti essero considerati assimilati alle univer-
sita del Regno, al pari di quelli indicati nel .4 523 del Rogola-
mento sul reclutamento.
Potranno pura ottenero di essera ammessi a fruire delliccon-

nato beneficio quei militari che comprovino di essero studenti
di universitå estere o di istituti stranieri di istruzion,o supe-
riore che, per l'importanza dogli studî eho vi si compigno, eiano
da considerarsi come assimilati alle nostre università.
In questi casi pero le relative domande, insieme coi prodotti

certificati di studt, debitamente autenticati dalle autorità con-
salari italiano, dovranno dai comandanti di diet-etto essere in-
viate, volta per volta, al Ministero per le opportune dotermina-
ZlOnt.

In vista dal grave danno che i militari studenti universi-
tari, i quali chiedono di essere aminassi al ritardo del servizio,
ma sono sprovvisti del requisito del tiro a segno, risentirebbero
qualora non potessero proseguire i loro studi, il Ministero, in via
eccezionale, si induco a concedere che i medesimi siano ammessi
a fruire del beneficio suddetto, alla condizione però che compro-
vino d'essere aseritti ad una Società di tiro, mediante l'esibi-
zione del relativo libretto, e si obblighino di provare prima della
chiamata alle armi della classe 1880 di avere eseguite lo pre-
scritte lezioni e di avervi conseguita la voluta iloneità.
I comandanti dei distretti sono pertanto autorizzati a fare tali

concessioni colla condizione susccennata.

Analogamente a quanto fu stabilito col n. 8 della circo-
lare n. 22 del 1890, questo Ministero determina che i giovani
che hanno obbligo di rispondere all'attuale chiamata, i quali por
una ragione qualunque non abbiano chiesta l'ammissione gi corsi
allievi-uffleiali di complemento che si iniziarono il 1° dicembro
1990, ove chiedano l'ammissione al corsi che verranno istituiti
nell'autunno del corrente anno e comprovino di possedere i titoli
di studio che per tale ammlSSIODO Sono richiesti, siano esclusi
dalla chiamata stessa e lasciati in congedo illimitato provviso-
rio, per venire poi alle armi nei giorni che saranno stabiliti por
coloro che verranno ammessi ai detti corsi del p. v. autunno,
Però, nel far luogo a tale concessione, i comandanti dei di-

stretti avvertiranno che, in relazioso al disposto degli articoli 4
e 11 della vigento leggo sull'avanzamento, non debbono essoro
ammesst at corst allievi-ufHeiali quegli aspiranti che, per ra-
gione della loro età, non potrebbero poi al termina del corso di
istruzione conseguire la nomina a sattotenento di complemento.
Pertanto, a coloro che si trovino in tale condizione non dovrà
esser fatta la concessiono di cui al procedente comma, dovendo
ritenersi non ammissibili ai corsi allievi-ußleiali, come fu stabi,
lito col n. 11 della circolare n. 135 dello scorso anno.
In analogia a quanto o preaeritto dal § 80G bis del Regola-

mento sul roolutamento (Appendice del 1891), o conformo-
mente a quanto fu già praticato nella leva passata, i militari
della classe 1879, i quali facciano regolari o documentate do..
mande di passaggio alla 3a categoria, in applicazione dell'arti-
colo 06 della legge sul reclutamento, potranno dai comandanti
di distretto essere esclusi dall'attuale chiamata e lasciati in
congedo illimitato provvisorio, per un tempo, porb, non supe-
riore ai Bassanta giorni, in attesa della risoluziono della loro do,
manda.
Si fark oceezione a questo provvodimento quando il diritto di-

penda dall'applicazione dei numeri, 1, 2, 3 o 4 dell'articolo 93
della legge sul reclutamento, nel qual caso i militari saranno
chiamati alle armi ed assegnati e diretti sens'altro ad un Corpo.
Avvertosi, però, che la disposizione di cui sopra non è appli-

exbile ai militari che abbiano fatto ricorso contro la doeisione
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del Consiglio di leva, a senso dell'articolo 18 della legge pre-
detta, e cÍto vaatino diritto all'assegnazione alla 3a categoria
èsistente þrima dell'apertuia della sessione della leva sulla
clássä 1879.

Per evitare che taluni militari chiamati alle armi incor-
rana involontariamento, per ignoranza od altre cause, nella di-

sersione, il Ministero raccomanda ai comandanti dei distretti di

provvedera colla massima sollecitudine afBuché quelli che non si
fosseró presentati entto il secondo giorno successivo a quello
itabilito par la presentazione alle armi, siano, la sera del giorno
stesso, dati in nota all'arma dei carabinieri Iteali, onde, se non

ne siano impéditi da legittimo motivo, possano essere fatti giun-
gére al distretto prima che trascorrano cinque giorni dalla chia-
mata stessa.

Il Ministro

PELLOUX.

MANIFESTO

per gli arruolamenti volontari di un anno nel R. Esercito
per l'anno 1000.

1. I giovani che hanno compiuto 17 anni di età e che non

siano stati ancora arruolati dal cotisiglio di leva, possono con-

téaire l'arruolamento volontario di un arino (con obbligo di im-

proa<1ere il aervizio il 1° novembre del corrente anno, purchè
compiano tutte le relativa pratiche non pin tardi del 31 ottobre.
Detti giovani, ove intendano prestare l'anno di volontariato

osolasiva'ménte nel Corpi delle armi a piedi o nel treno dell' ar-
tiglieria da campagna e a cavallo, possono pure essere ammessi

túprendere servizio il 26 marzo p. v., in occasione cioè della
cËíamata ganerale alle armi dei militari di 1a categoria della

classe 1870, e in tal casa le relative pratiche debbono essere

compiuto entro il giorno 25 dello stesso mesa di marzo.
Tale arruolamento si effettaa presso il Corpo nel quale l'aspi-

raitte intendó prestare servizio.

2:Ládomanda perl'arruolamento volontariodi un anno deve

ossère redatta in earta da bollo da contesimi 50 e presentata al
coinandante del Corpo presso il quale devo aver luogo il detto
arruolamento, coriedata del seguenti documenti:

a) eartifiesto di nascita;
b) certificato di penalità rilaseiato dalla cancelleria del

tribunale civile e penale nella cui giurisdizione à nato il gio-
vans, ovvero rilasciato dal casellario centrale presso il Mini-

stero di Grazia e Giustizia, se l'aspirante sia nato all'estero o

sia naturalizzato italiano;
c) attestazione di buona condotta rilaseiata dal sindaco del

Comune in cui il giovane ha domicilio, o dai sindaci dei varî
Comuni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi, e vidi-

mata dal prefetto o sottoprefetto (modello n. 23 del regolamento
sul reclutamento);

d) atto di consensa all'arruolamento, rilasciato dal padre
o da chi esercita legalmente sull'aspirante la patria potestà.
I giovani nati all'estero debbono inoltre produrre un atto di

notorietà rilasciato dal sindaco, da cui consti che essi sono cit-

tadini italiani.
3. I giovani che, appartenendo alla classe 1880, desiderano

di arruolarsi come volontari di un anno con la facoltà di ritar-

dare il servizio fino al 26" anno di eth, devono farne domanda

al comando di un distretto militare, oppure al comando di un

qualunque reggimento od altro Corpo dell'esercito avente consi-

glio d'amministrazione, ed unire alla domanda stessa, oltre ai

documenti di cui nel numero precedente, anche uno dei se-

guenti:
a) un certifiaato degli studî in corso rilasciato per ordine

del rettaro dell'università o del direttore della scuola superiore

teenida o commerolale, o deÌl'istifuto assimilito, se invocano il
ritardo pár là quali¼ di studenti di tuli scuole ed lètituti;

b) un'attestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti
esplicitamonte che stiano imparando un mestlere, un'arte o prc-
fessione, od attendano a studî da cui non possano essere distolti,
ovvero siano necossari per il governo di uno stabilimento agti-
colo, industriale o commerciale, a senso dei nn. 1 e 2 dell'arti-
colo 118 della legge sul reclutamento.
I giovani che presenteranno la suddetta domanda al omando

di un distretto militare di 2a classe, cioë di quëlli éne no hanno

sede nei capoluoghi di divisione militare, dovranno poi essere
avviati ad un distretto militare di la classe o al reggimento più
prossimo per compierii le pratiche definitive onde conseguire il
volontariato di un ange col ritardo del servizio.

4. Per quanto riguarda l'obbligo del tiro a segno, di cui al
n. 1 dell'articolo 1(ô della legge sul reclutamento, gli aspiranti
al volontariato di un anno dovranno, oltre ai documenti di cui
ai numeri precedenti, prasentare, a seeon la dei casi, l'uno o l'altro
dei seguenti:

a) una dichiarazione del siadaco del Comune che ha rila-
sciato il certifi:ato di buona condotta, dalla quale risulti che
essi si sono trovati domiciliati neglt ultimi dodici mesi in loca.
lità dove non eravi tiro a segno, istituito almeno da due anni;

b) il libretto di tiro, modello n.1,prescrittodalcompendio
di istruzioni militari per le società di tiro a segno nazionale, da
cui risulti che hanno eseguito, in un anno qualsiasi, tutte le
dieci lezioni del tiro stesso.

Gli aspiranti volontari poi, che chiedono di ritardare l'anno di
servizio fino al.266 anno di eth, dovranno, oltre alla esecuzione
delle suddette lezioni, provare altresi di aver raggiunto 11 limite
miniino d'idoneith, cioð di aver colpito almeno quindici volte il
barsaglio nell'esecuzione del tiro.
I comandanti dei corpi e dei distretti sono pero autorizzati ad

ammettere al volontariato di un anno quei giovani che siano man-

canti del requisito del tiro a segno, purchè gli aspiranti com-
provino di essere aseritti ad una societå di tiro, mediante l'esi-
bizione del relativo libretto, e, se aspirano al ritardo del ser-

vizio, si obblighino di provare prima del 1e novembre venturo di
aver eseguite le prescritte leziðni ed avervi conseguità la voluta
idoneith.

5. Gli arruolamenti volontari di un anno per coloro che'in-
tendono incominciare il servizio il 1" novemb1'e del corrente anno
sono aperti:
In tutti i raggimenti di fanteria, cavalleria, artigTieria e genio

(esclusa la brigata lagunare) ovunque stanziati o presso le bri-

gate d'artiglieria da fortezza e da costa;
In tutti i reggimenti di cavalleria, limitatemento perð a co-

loro che daranno prova di possedere sufficiente conoscenza del-
l'equitazione, mediante apposito esperimento teorico-pratico cui
saranno sottoposti presso la sede del reggimento prescelto, se-
condo il programma all'uopo stabilito;
Nella compagnie di sanità, presso la direzione dell' ospedale

militare principale in cui l'aspirante intende compiere l'anno d
volontariato, purchè però esso comprovi di avere ultimato als
meno il secondo corso universitario di medicina od abbia com-

piati i tre corsi universitarî di farmacia, oppure dimostri di es.
sere ministro di un culto religiosa qualunque, e, se di quello
cattolico, d'essere insignito degli ordini maggiori:
Nella 86 compagnia di sussistenza con sede a Firenzo, esclu-

sivamente per quei giovani che presentino il diploma di licenza
d'istituto tecnico, sezione commercio e ragioner a, o un titolo
superiore di stadî nella materia stessa, e che intendano assumero
servizio quali aspiranti al grafo di sottotenente di complemento
nel corpo di commissariato militare;
Nella la, 4a, 6 , 96, 10a e 17 compagnia di sussistenza con

sede rispettivamente a Torino, Genova, Bologna, Rema, Napoli o
Palermo. per quei giovani che presentino il diploma d licenza



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALlA 1035

d'istituto tecnica diqualunque sezione e.che intendano impren-
dere servizio quali aspiranti al grado di sottotenente di comple-
toento nel corpo contabile militare.
Gli arruolamenti di volontari di un anno potranno aver luogo

anche direttamente presso il distaccamente in Palermo del reg-

gîmento cavalleggeri di Lucea (16°), per <iuelli aspiranti che de,
sido di compiere il servizio in cavalloria, restando nell'isola·
Altrettanto dicasi per la brigata specialisti del 3° reggimento

genio di stanza in Roma, presso il cui comando potranno quindi
compimsi direttamonte le prescritta pratiche da coloro che aspi-
rano a prestare l'anno di servizio come volontari d'un anno nel

genio,rimanendo nella capitale.
6. I giovani che desiderano assumere servizio come volon-

tari di uit anno in occasione della chiamata generale delle recluto
della classo 1879 e cioð il 26 marzo prossimo venturo, potranno
essere ammessi solamente 11ei Corpi delle arini a piedi, cioè :

reggimenti di fanteria di linea, bersaglieri, alpini, genio (esclusa
la brigata lagunare) brigate d'artiglieria da fortezza e da costa,

compagnie di sanità.
Detti giovani potranno essere arraolati anche nei reggimanti

d'artiglieria da campagna o a cavallo qualora aspirino a prestare
servizio nella specialità treno dei raggimenti stessi.

7. I giovani ammesst come volontari di uti anno nel,1a bri-

gata ferrovieri, del genio potranno aspirare alla nomina a sotto-

tenente di complemento Sella brigalk stess dolamente nel caso

la cui comprovino di avere conseguita la laurea di ingegnere.
8. Gli inseritti della leva sulla classe 1880 potranno, a sonso

della legge del 4 agosto 1835, n. 479, essere ammessi al volon-

tariato di un anno anche dopo effettuato il loro arruolamento in

la categoria (la risp ttivj consigli di leva e conserveranno tale

facoltà sino a tutto il primo mese della loro permanenza alle

armi.

9. I militari che furomo arruolati in la categoria nella leva

sulla classe 1819 e travansi in congedo illimitato provvisqrio ed

i militari studenti ritardatari del servizio a senso dell'articolo 120

della legge sul reclutamento, i quali hanno l'obbligo di venire

alle armi con gli iscritti della detta classa, poss>no essere am-

messi al volontariato di un anno a mente della leggo 4 agosto
1895, n. 479.

»Ili di essi che desiderano essere ammessi al volontariato
e tardo del servizio al 26° anno di età, potranno esservi aos
m Ai e strannò riliviati in döngedo illimitato.
Quelli che desiderano essere ammessi a fare l'anno di servizio

a cominciare dal 1° novembre 1900, potranno scegliere l'Arma e I

il corpo in cui prestar servizio e saranno lasciati in congedo il-
limitato.
Quelli che dosiKerano far subito Panno di servizio e chiede-

ranno l'ammissione al volontariato prima di essere assegnati ad
un Cokp'o poliandò kogliëië TArkiä ëd il Obèpo, eódéttuata perá
la cavalleria, l'artigli'eria da eanipagna o a c'aihtlo (itiedail treno),
l'artiglieria da montagna e le compagilio di sussistenza.
Qdelli finalmente che chiederanno fammissione al volontariato

dopo che sia avveiluta la loro assegnazione ad un Corpo dovranno,
a' termini della legge precitata, compiere il volontariato nel-

l'Arma a cui furono assegnati, salvo ad essi la facoltà di see-

gliere il riggitoento dell'Arma modesima per prestarviil relativo
servizio.
Detti militari devono unire alla domanda i documenti in licati

alle lettert b) e c) del n. 2 del presente manifesto, nonchè il fo-

glio di congedo illimitato se trovausi tuttavia in tale posizione.
Quelli di essi che domandano di ritardare il servizio fino al 2G*

anno di età devono unire alla domanda a seconda dei casi anebe
uno dei documenti di cui al n. 3.

10. Gli aspiranti all'arruolamento od all'ammissione come

volontari di un anno dovranno assoggettarsi agli esami di cui

al § 744 del Regolamento sul reclutamento ; ne saranno perõ di-
spensati qualora esibiscano, insieme alla domanda per l'ammis-

sione al volontariato di un anno, il certificato di passaggio dal

1* al 2° anno di licao od istituto tecnico, governativi o pareg-
glati, o il certificato comprovante il campimento di corsi di studî
a questi superiori.

11. La tassa per gli arruolamenti volontari di un anno fu

con R. decreto del 4 febbraio corrente anno, n. 32, nssata anche

per l'anno 1900 in L. 1600 per l'arma di cavalleria ed in L. 1210

per le altre armi.

12. Il versamento eseguito per la tassa dell'arruolamento

non pröluce alcun elletto, so la quietania di tesoraria non sia

rimessa al comandante del Corpo o distretto presso il quale de-

vesi effettuare l'arruolamento.o l'am:nissione al volontar o di

un anno.

13. Si avverte, ad ogni buon (fine, che i giovani apparte-
nenti a classi di leva successive a quella del 1830 non potranno,
con l'arruolamento volontarlo di ua anoo, procurare l'assegna-
zione alla 3' estogoria ad un fratello concorrente alla leva sulla

detta classe, se non nel caso in cui il loro arruolamento venga

effettuato prima del giorno cho verrà stabilito per l'apertura
della sessione della leva stessa, poichè il diritto a talo aste-

gnazione deve, giusta l'articolo 80 della legge sul reclutamento,

ossere aequisito e perfetto nel giorno suddetto.

Quindi le pratiche per l'arruolamento stesso dovranno in tal

caso essere compiute al più presto e ad ogni modo prima del.

giorno preaccennato.

Esperimento di equitazione per gli aspiranti alfarruolamento
od all'ammissione at volontariato di un an«o nell'arma <li

cavalleria.

Lo scopo della prova di equitazione par gli aspiranti alEar-
ruolamento od all'ammissioao al volontariato di un anno nol-

I'arma di cavalleria o quello essenzialmente di cms-ata-o la lolo

attitudine all'equitazione, insieme all'interessimento per il ca-

vallo, che prima o dopo il loro :ervizi> alle armi d vreb >e es-

sere ad essi famigliare.
Si tratterà dunque di accertara specialmento se faspirante

abbia una certa coniilenza ed equilibrio a cavallo nolle vario

andature.
Il relativo esperimento sarà pertanto eseguito in una cav.IIIe-

rizza coperta e l'aspirante, montando un docile cavallo di truppa

in sella da equitazione e filetto, dovrà cavaleare a volontà per

una diecina di minuti.
In tale esperimento ogouno potra cost dar prova della sua

capacità, facenloiquanto di più o di meglio si sentirà in grado
di fira.

L'aspirante dovrà inoltre dar prova di cognizioni d'ippologia,
limitata alle nozioni concernenti la conformazione esteriore del

cavallo, i mantelli, gli alimenti, il governo, la ferratura e l'i-

glene.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Con disposizione del 10 marzo 1000, la R, Accademia di Santa

Cecilia di Roma fu autorizzata a conferire il diploma di magi-
stero per esame alle candidate:
Melzi Mar¡a di Cesare - Cassano Emanuela di Antonico Si-

smondo Mar¡a Clotilde di Felice - Spediacci Regina di

Giulio - Rutroni Valentina di Ugo - Baseggio Amolia di

Palmiro - Gai Laura di Francesco - Gulli Giuseppina di

Pietro - Luci Maria di Giu,seppe, nella classe di pianoforte.
Colombo Giulia di Curzio, nella classe di violino.
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MINISTERO
Dl AGRICOLTURA, IND. E CO31MERCIO

SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

Trasferimento di privativa industriale N. 2003.

Por gli efTotti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Production de l'ozone par l'électricité »,

originariamente rilasciata al signor Andreoli Emilo, a Londra,
coma da attestato delli 31 luglio 1892, n. 32365 del Registro
Generale, fu trasferita per intiero alla e Societh Anonima Idu-
striale MaatschappijOzon > ad Aia (Paesi Bassi),in forzadices-
sione totale firmata dal cadente, davanti al sig. John Dalton
Vonn, notaio pubbl:co a Lontra, addi 17 novembre 1899, e dalla
Società cessionaria davanti al sig. Jh.s de Reipa, segretario
del Ministro di Giustizia in Aia, addi 30 detto, debitamente regi-
strata all'UfBeio demaniale di Roma, il giorno 28 dicembre 1899,
al n. 6021, atti privati, e presentata pel visto all'ufficio della

Prap*ietà Industria,adil 30 dicembra 1899, ore 16,15.
Rom9, l'11 marzo 1900.

Il Direttore della Divisione ITI
CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2117.

Per gli effetti degli articoli 46e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustrialo dal titolo: < Processo per riprodurre in metallo i ri-
lievi e simili forme par via elettrohtica », concessa in origine
da questo Ministero al sig. Rioder Joseph, a Monaco, como da

attestato delli21 gennaio 1898, n. 46551 del Registro Generale,
fu trasferita per intiero alla < Ditta Elektrogravare G.M. C. H.»,
a Lipsia, in forza di cossione totale firmata dallo parti a Lipsia,
ad il 10 novembre 1803, debitamente registrata all'Ufficio doma-

niale di Milano, il giorno Il gennaio 1900, al n. 12132, vol. 1025,
atti privati, e presentata pol visto alla Profettura di Milano,
addl 12 detto, ore 10.

Roma, I'll marzo 1900.

Il Direttore della Divisione Ill

CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2118.

Per gli offetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottobre

1839, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: < Procédé de tannage par l'aldékyde formique >,
concessa in origine da questo Ministoro al sig. Levinstein Gu-

stav, a Parigi, come da attestato delli 29 aprile 1893, n. 47316
del Registro Generale, fa trasferita per intero alla < Société

Anonyme des matières tanaantes et colorantes », a Parigi, in
forza di cessione totale firmata dallo parti a Parigi, addl 23 di-
combre 18v9, debitamente registrata all'Ufficio Demaniale di To-

rino, il giorno 15 gennaio 1900, al n. 11633, vol. 148, atti pri-
vati, o presentata pel visto alla I refettura di Torino, addi 17

gennaio detto, ore 16.
Roma, l'11 marzo 1930.

Il Direttore della JJivisione Ill
CALLEGARI.

Trasfi•rimento di privativa industriale N. 2124.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si-rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « Fabbricazione delle sete artifleiali medianto filatura
dei liquidi » concessa in origine da questo Ministero al sig. De
Chardonnet Ilario, a Besançon (Francia), como da. attestato delli
13 febbraio 1885, n. 178 il dal Registro Generale, modificata con

attestato completivo del 15 febbraio 188°/, vol. 41, n. 464, e gik
trasferita al sig. De Coral conte Gaston, a Parigi, come da pub-
blicazione fatta nella Ga::etta U//iciale delli 24 ottobre 1895,
n. 231, o stata interamente trasferita al sig. De Gritron llenri, a
Nantes (Francia), in forza di cessione totale firmata a Parigi
dalle parti, addi 20 gennaio 1900, debitamente registrata all'Uf-
fleio Demaniale di Torino il giorno 10 febbraio 1000, al n. 13451,
vol. 149, atti privati, e presentata pel visto alla Prefottura di
Torino, addi 17 febbraio 1900, ore 9.

Ror:a, l'11 marzo 1900.

Il Direttore della Divisione [I[
CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2125.

Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo : < Dénitratation et teinture des pyroxylos »,
concessa in origine da questo Ministero al sig. De Chardonnet
Hilaire, a Besançon (Francia), como da attestato delli 23 agosto
1888, n. 23601 del Registro Generale, giå trasferita al s°g. Da
Coral conte Gaston, a Parigi, come da pubblicazione fatta nella
Ga:Jetta Uffciale delli 24 ottobre 1895, n. 251, à stata intera-
mente trasferita al sig. De Griffon llenri, a Nantes (Francia), in
forza di cessione totale firmata dalle parti a Parigi, addi 20 gen-
naio 1900, debitamente registrata all'Ufficio Damaniale di Torino
il giorno 16 febbraio 1930, al n. 13451, vol. 149, atti privati, e

presentata pel visto alla Prefettura di Torino, addl 17 febbraio
detto, oro 0.

Roma, l'11 marzo 1900.

Ïl Direttore della Divisione I[[
CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2126.

Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: < Procédé perfectionné de fabrication de la
soie artificiello pour la filature des liquides > concessa in ort-

gine da questo Ministero al sig. De Chardonnet Hilaire, a Pa-
r gi, come da attestato delli 23 aprile 1890, n. 20937 del Regi-
stro Generale, già trasferita al sig. De Co-al conte Gaston, a
Parigi, come da pubblicazione fatta nella Ga::etta Ugiciale delli
21 ottobre 1833, n. 251, ð stata interamente trasferita al sig.
De Griffon Henri, a Nantes (Francia), in forza di cessione totale
firmata dallo parti a Parigi, addi 20 gennaio 1900, debitamente
registrata all'Ufficio Domaniale di Torino, il giorno 16 febbraio

1930, al n. 13151, vol. 149, atti privati, e presentata pel visto
alla Prefettura di Tor¡no, addl 17 febbraio detto, ore 9.

Roma, I'll marzo 1000.

Il Direttore della Divisione III
CALLEGARI.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pulgeo

Le rendito sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il
disposto dall'art. 33 della Legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti Certificati abbiano potuto essere

ritirati dalla circolazione;
Si notifica a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n. 5042,

cho lo iscrizioni furono annullate e cho i relativi Certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1006011 Vulpes Francesca fu Benedetto, moglie di Grosso Fran-
5 olo cesco, domiciliata in Napoli (Con annotazione) . . Lire 2105 - Roma

094380
.

Melchiorri Salvatore fu Feliciano, domiciliato in Mantova
(Con annotazione) . . . . > 35 -- >

502811 Falciari Ernesto fu Onofrio, domiciliato in Aqu:la dogli
Abruzzi (Con annotaziono) . . . . . .

» 605 - Firenze

865159 Romersa Toonesto di Quintino, domiciliato a Valdobbia-
dono (Treviso) (com annotazione) . . . . . > 300 - Roma

1174277 Cambellone Gino di Carlo, domiciliato in Rocca d'Evandro
(Caserta) (Con annotazione) . . . . . .

> 25 - a

61481 Antonucci Cosimo fu Luigi, domiciliato in Francavilla
Fontana (Le:ee) (Con annotazione) . . . .

> 150 - Firenze
I

817739 Bafico Tito di Pietro Agostino, domielliato in Palermo
(Con annotazione) . . . . ! . . .

> 130 - Roma

817133 Come sopra (Con vincolo) . . . . > 100 -

753791 Maniscaloo Rosa di Luigi, vedova di Giuseppe Deluca,
domiciliata in Mazzara del Vallo (Trapani) (Con an-
notazione) . . . . . . . . .

> 10 - >

796395 Cordaro Palmeri Domenico di Timoleone, dontioiliato a

Palazzolo (Siracusa) (Con annotazione). . . . > 175 '

>

29398 Saglimbene Filippo fu Concetto, domiciliato a Castiglione
37590g (Con annotazione) . . > 85.- Palermo

i

611951 Rinaldi Giuseppina fa Luigi, vedova dell'avvocato.Fran-
cosco Concone, domicihata in Torino (Con annota-
zione) . . . . . . . . . .

> 170 - Firenze

034961 Pulsoni Valeriano fu Pasquale, domiciliato in Tortona
(Alessandria) (Con annotazione) . . . . . > 15. - a

1192539 Banea Sabalpina in liquidazione, già corrente in Torino
(Con annotazione) . . . . . . .

> 115 - Roma

782100 Adelardi Antonio fu Leopoldo, domiciliato in Maida (Ca-
tanzaro) (Con annotaziono) , , , . . .

> 110 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rer dita

Consolidato 620946 Vallinato Cristoforo fu Nicola, domiciliato in Ventotene
5 /e (Napoli) (Con annotazione) . . . . . . Lire 20 - Firenzo

> 1137010 Trueco Teresa fu Giacomo, vedova di Fassone Camillo,
domiciliata in Pieve «li Teco (Porto 31aurizio) (Con
annotazione) . . . » 410 - Roma

> I (07011 Fassorie Filippo fu Giuseppe, <lomiciliato in Pieve di Teco
(Porto Maurizio) (Con annotazione) . . . . > 200 -

1157012 Gobbi Battestina fu GiorgTo, nubile, <lomiciliata in Pieve
di Teco (Porto Maurizio) (Con annotazione) . . > 100 - >

624003 Bonaventura Benigno fu Giusepps, domiciliato in S. An-
gelo dei Lombardi (Avellino) (Con annotazione). .

» 25 - Firenze

11 ÛB Castiglia Francesco fit Salvatore, domiciliato alSpezia
(Genova) (Con annotazione) . . . . . . » 490 - Roma

1008795 Garelli Arnaldo fu Federico, domiciliato a Messina. . > 75 -

1008796 Garelli Corinna fu Federico, mogliediÝeneziani Árnolfo,
doriliciliata in Teramo

, . . . . . . » 75 -

1009797 Garelli Eveliriifu Federico, moglie di Della SantaGiorgio,
doriticiliata in Piãa (Con annotazione). . . .

» 75 -- >

102437 Rovitti Leonär36 fu Dofädriieo, domiciliato in Cerchiara
(Con anilotazione) . . . . . . . . > 275 - Firense

35620 Diodati AnÉrá fu Òaelino, doiniciliato in Campobasso
$18569 (Co'n anñotazione) . . . . . . . .

> 125 - Napoli

> 35630 Detto (Con annoläzione) . . . . . . . > 125 - >

218570

y 7AlG9 Detto (Con annotazione) . . . . . . .
» 5 - . Torino

413469

Roma, li 23 fehl>raio 1900.
Pra IL DIR$TTORE Û1PO DI DITIS10NE

Il Direttore Generale Segretario della Direzione Generale
MANCIOLL. Ui PELLEAlliNf..

amazioùM GENERALE DEL TESORO (POT¢«f0ÿ$iO) fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro.

Il preiz6 del caribio pei certificati di pagamento in M 2narso 1900.
Valuta metallica dei dazi dbganali d'importazione, à

fÏssato per oggi, 15 marzo, a lire 106,83. Con godirnento
..

---. e .
Senza esdola

10 00780

MINISTERO
DI AGRIC0LTURA, IND. É CÒMäfÈndÏÖ Lire ire

5 •|e lordo 100,82 */4 98,82 i
Dieisione Industria e Coniiiiercio

'

Coilsolidati.
4 */s */o netto 111,55 *¾ 110,43 */4

Media dei odrsi del Consolidati negoziati a contanti
_

4 •l. neno 100,36 */, 98,36 t¡,

nelle varie Börse del Regno, determinata d'accordo 5 •j, lordo 62,57 61,37
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NRTE0 y pp v A TR si dimise e il Consiglio comunale à già stato convocato per prov.
UT T 1 ÌËLD vedere alla sua surrogazione.

SOCCI osserva che il sindaco si limità ad esprire un giudizio
P A RL AMENTO N A Z IGN A LE septa un potsonaggio storíco e che la storia non si pub incri-

minare nð imbavagliare (Bene! all'Estrema Sinistra).
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, crede cho

C AMERA DE I DEPUT AT I la libertà della critica storica non abbia nulla at che fare dol..

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 14 marzo 1900

Presidenza del Presid¢nte COLOMBO.

La seduta comincia alle 14,30.
FITEØr ÑICOLO, segretario, legge il processo..yerbale della

tornátW di idri.
CAVALLI, quale rappres«ntante del Collegio di Valdagno, nel

quale avvenne il disastro della miniora dei Palli, rettiflea al-
code notizie date ieri dall'on. Brunialti nello svolgere la sua
interrogazione.
BRITNIALTI lamenta che il rapprosentante del Governo non

abbia dàto ieri le informazióni riferile oggi dall'on. Cavalli.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, non poth

dkrfo ¶éfeR¥ non dra giatit'o IF raþ¡lorto particolareggiato ri-
chiesto al prefetto.
(ll processa verbale 6 approvato).

Congedi.
FRESIDENTE comunica che chiedono un congedo:
per motivi di famiglia il députato Danieli ;

per motivi di salute i deputati: Ridolfl, Meardi, Lugli e Me-
e ica.

(Sono conceduti).
PERRI chie<1e che si veriflehi se la Camera ð in numero prima

di accordare i congedi (Rumori).
PRESIDENTE sono stati gia approvati per alzata o sedäta.
FERRI protesta.

Faldle accidente nei lavori dell'Aula provvisoria.
CO3TA manda un masto saluto all'operaio Cesare Martini, che

ieri perl sui láveri per la nuova Aula provvisoria e confida che
la Presidenza vorrà venire in soccorso della desolata fami-
gl a.
Spera che la svantura sara un ammoaimento alla Camera per-

chi provveda alle classi lavoratrici (Bene!).
PRESIDENTE. Cotpita da vivo dolore, la Presidenza si associa

al compiaat) esprasso dal deputata Costa e prenderà a favore
dalla vedova quelle misura che le sono consentite (Approva-
zioni).

Interrogazioni.
DT SAN GIULIANO, ministro delle posto e dei félegrad, ri-.

spin:le al deputato Girardini che l'interroga per sapere « se il
hiinistero sia disposto ad accogliere la domanda di un flIo diretto
fra Udine e Milano (del q iale pptrebbe servirsi anche 'Ëteviso)
e per quali motivi tale provvedimento, reclamato dall condizioni
dal commercio e sollecitato da insistenti istanze, non sia stato
ancora adottato ».

Maneano ora i mezzi in bilancio; ma appena vi saranno non

tarderà ad appagare il desiderio di Udine.
GIRARDINf nota che è raddoppiato 11 lavoro nell'uffleio te-

lègrafto di Udine e che la maggor parte dei tèlegrammi sono

dii-'etti hÜ1ASE oisu6IËebnÑnote oli ritúdi i Venezia, per in-
sistere sulla necessità di una corrispondenzi diretta.
BERTOLINT, sottokegretario df Stato pár l'in,terno, risponde al.

l'ititerrogazione-del deputato' Sochi e silla sospensione inflitta al
sindaco di Inoisa sull'Arno, in sagitifÑ alle paroÏe dà questo pro-
féi•ite in sono dšF Cönsiglio comunalisul diniandito intervento
di una rapprasentanza da invisrai alla inaugurazione del monu-
mentidi Ciirlo Alberto ».

Il sindaco di Incisa Valdarno fu sospeso per aver pronunziato

l'esercizio delle funzidni dei sindaci; i quali, anche per il giu-
ramento fatto, devono rispettare ed onorare le istituzioni nazio-
nali (Approvazioni - Interruzioni all'Estroma Sinistra).
SOCCl ripete che il siadaco di Incisa non ha monomamente cen-

surato le istituzioni vigenti, ma ha ospresso il suo giudizio sopra
un personaggio storico morto da cinquanta anni.

Svalgimento di una proposta di legge.
FROLA, anche a nome di altri deputati, då ragione della pro-

posta di. legge lotta, ieri per istituire un alunnato biennale ed
un Montepensioni per gli usciori giudiziari.
FALCONI, sottosegretario di Stato por la grazia e °giustizia,

facendo le debito riserve, consente che la proposta sia presa in
considerazione.

(La Camera la prende in considerazione).
Seguito della discussione per la conversione in legge ds? R*bi

decreto 22 giugno 1899.

PIR0t!ClÚAlt0-APRILE poþone che alla legge sulla pubblica
sicutens 23 didentbre 1888, n. 5888, sia aggiunto il seguente ar-
ticolo:
< L'autorità di pubblica sleurezza pub viëtare, pár ragiodi di

ordine pubblico, la rlttaldni o assenkbramenti ydbblici glÏ'aporto,
ed i contravventori al divieto saranno puniti ai terraini del co-
dice pahalo A
Dhéostra, come sia necessarlo dichiarare espressamente che

questa disparizione non è una legge per sò stante, ma 6 una

molificazione alla vigente legge di pubblica sicurezza, e deve
quindi essere posta in relazione colle altre disposizioni della
legge stessa.

Non può consentire con coloro, che vorrebbero l mitarsi a
stabilire in questa legge una sanzione per le contravvenzioni al
divieto di una pubblica riunione, mentro non dichiarano esprer-
samente se la legge riednosca la facoltà di tale divieto.
Ora, poielib non si pub non risonoscero nello Stato il diritto

di víàtare riunioni pubbliche per motivi di ordino publilico, ð
opportuno e nell'interesse medesimo della Ilbertà che tali dirliio
dallo Slat« Vengisaneltä e regolato por legge.
'

Dimostra che una siffatta disposizioge now affatto contrar¡a
allo átatute; poich¥ appunto lo Statuto dichiära che le rhinloni
pubbliche sono sottoposta alla leggo di polizia: e anebe rielle
discussioni avrénate in Parinaiento intorno a quanto tenia, si à
sempre ammessa la facoltà del divieto preveritivo da parte del
Governo.
Non crede per& assolutamente che tale facoltà di dirleto, in-

dubbio per le riunidni all'aperto, possa essere esteso anche alle
riunioni, che hanno luogo non nello pubbliche piazze e rielle
pubbliche vie, ma in luoghi aperti al pubblico. In questo se-
condò' caso bastand i níetti consueti di vigilanza e di relirós-
stonel
Nota inoltre che la formula « luoghi aperti al pubblico > puð

dar luoga a gravissimi.dobbi della sua interpretas:one e appli-
chzione.
Ë convinto che la sua proposta, lutigi dall'essero reazionaria,

sia anzi schiettamente liberale, mentre Inantiene sal to lo gua-
rentigie dell'ordine pubblico.
Rammenta a questo proposito gli eloquenti discorsi dogli ono,

revoli Grippo e Bonasi nella discussione dello stoYao giugtlo.
Che se diversa fu la formula allora approvata, cio dipeso escla.

sivamente da considerazioni parlamentari.
parole irriverenti alla memoria di Garlo Alberto. Il sindaco stesso , Itaccomanda quindi alla Camera il concetto di questo suo
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emendamento, che ha, se non altro, il pregio di definire chiara-
mente i diritti dello Stato e quelli dei cittadini (Bete!).
ÄRCOLEO, per fatto personale, espone le ragioni per le quali

ha ritenuto necessario escludere espressamente, anche nell'arti-
colo in discussione, le riunioni elettorali, quantunque tale esclu-
sione sia già sancita nella legge di pubblica sicurezza.
ROSSI ENRICO dà ragione del seguente emendamento:
« L'autorità politica può vietare per ragioni d'ordine pubblico

le riunioni in luogo pubblico od aperto al pubblico. I contray-
Ventori saranno puniti coll'ammenda estensibile a lire 20; e, se
abbiano prodotto pubblico disordine, colle pene stabilite dal co-

dice penale ».

Afferma che supreme ragioni di ordine pubblico impongono di
riconoscere all'autorità pohtica il diritto di sciogliere eventual-
mente le pubbliche riunioni. Non si tratta di arbitrio, si tratta
di necessità. Dimostra che nello stesso articolo 32 dello:Statuto
à implicita questa facoltà di divieto.
Riscontra un'analogia coll'articolo 1° in quelle disposizioni del

Cadice penale che riguardano le processioni e che sanzionano

esplicitamente la facolta del divieto.
Coll'accordare alla polizia la facolta di proibire anche le riu-

nioni in luoghi aperti al pubblico, non crede si miri a colpire la
propaganda delle idee, ciò non pub essere negli intendimenti nè
del Governo, na della Commissione.
Rileva come sia opportuno di stabilire due ordini di respon-

sabilità e di pena, a seconda degli effetti che la contravvenzione
al divieto possa aver prodotto, ed accenna le analogielche in que-
sto senso si riscontrano nel Codice penale.
Si augura che questa discussione possa finir presto e chiu-

dersi con l'approvazione di un articolo consono alle nostre tra-

dizioni liberali.
DE NAVA svolge un emendamento tendente a limitare il di-

vieto alle riunioni che presentino un pericolo per l'ordine pub-
blico.
C:ede che il concetto di questo articolo debba essere di ga-

rentire il diritto di riunione, ma che convenga muovera da cri-

terî obbiettivi, che eliminino qualunque facoltà diserezionale.

Percha il magistrato possa rettamente giudicare, occorre che la

legge sia concepita in termini meno vaghi di quelli che sono
stati propasti.
Trova strano che la Commissione abbia creduto di poter di-

seiplinare con un solo articolo il diritto di riunione, mentre
presso altre nazioni à regolato da leggi estese e complesse, e

quando la giurisprudenza è così disforme, ad esempio riguardo
alla diffleile questione dei luoghi che si possono considerare
come aperti al pubblico.
Giudica manchevolo la parte che riguarda le sanzioni penali,

perchè con distingue fra i diversi gradi di responsabilith; dimo-
stra, poi, come la facoltà del divieto non possa essere lasciata

alle autorità di pubblica sicurezza, ma debba essero con'erita

at Governo.
Non pað accettare gli emendamenti degli onorevoli Arcoleo e

Sonnino, perché con le loro premessa dovrebbero logicamente cou-
tentarsi delle disposizioni già saneite dall'articolo 434 del Codice

penale.
Crede che il suo emendamento possa formare la base per una

conciliazione, e che il Governo possa accettarlo senza pericolo di
esautorarsi (Bene !).
BARZILAI ha sparato che il Governa avrebbe ritirato l'arti-

colo 1
,
anche perchè, così come è concepito, potrebbe un giorno

essore applicato in senso non favorevole agli interessi del Go-
veran dai sindaci dei piceali Comuni, che sono ufficiali di pub-
blica sicurezza.

Ricorda i praeedenti parlamentari in materia di diritto di riu-

nione; e, confutando un'affermazione dell'on Campi, sostiene che
l'on. Zanardelli non ha negato in modo assoluto al Governo un

diritto di prevenzione riguardo alle riunioni.

ComVatte l'asserziõne di coloro, i quali preten lono che in Italia
non siano possibili-le leggi liberali, che vigono in altri paesi,
perché gli italiani non sanno valersi, con moderazione, di questo
diritto di riunione e trascendono facilmente agli eccessi.
Afferma narrando alcuni fatti, che il più delle volte à l'inop-

portuno intervento della autorita politica quello che turba le
riunioni e produce i disordini.
Afferma che nell'articolo primo si codifica una parte dell'ar.

bitrio senza pregiudizio di quella maggior parte di arbitrio, che
il Governo si riserva sempre di esercitare all'infuori di qualun-
que disposizione di Tegge. E cið spiega come il presidente del
Consiglio accetti indifferentemente varie formule, benchè fra loro
profondamente diverse.
Se si volesse veramente por termine al regime dell'arbitrio, bi-

sognerebbe comminar pene non solo ai cittadini, che infrangano
il divieto, ma anche ai funzionari che illegalmente vietino una

riunione. Ma una legge siffatta à vano sperarla.
Né s'invochi la responsabilità ministeriale: à noto como que--

sta non abbia altra sanzione che un voto contrario della Camera,
quando pure non si preclude alla Camera il modo di manifestare
il suo volere e di afFermare il suo diritto (Benissimo ! all'Estre.
ma Sinistra).
Che poi l'articolo primo sia anticostituzionale, l'oratore lo di-

mostra ricordando che, appunto in caservanza e in applicazione
dello Statuto, con decreto di Re Carlo Alberto venaero abrogate
tut'e le disposizioni del Codice penale del 1859, che presuppo-
navano la facoltà nel potere politico di vietare preventivamente
le r:unioni (Commenti -- Interruzioni al Centro).
Di fronte a cosi flagrante violazione statutaris, l'oratore ed i

suoi amici continueranno quindi a compiere quello, che è per
loro un preciso dovere, di difendere, cioè, qual minimo, che lo
Statuto garentisee, delle liberta popolari (Vivissime approvazioni
- Applausi all'Estrema Sinistra).
ALESSIO, anche a nome degli onorevoli Talamo, Ýischi, Pin-

chia ed altri, propone la soppressione dell'articolo primo.
Dimostra come questo articolo, che è il fondamentale di que-

sta legge, à contrario allo Statuto.
Il respingerlo, anche se il Governo ponga la questione di 11-

ducia, à l'uniao modo per la Camera di uscire .da una condizione
incresciosa per tutti.
Tale condizione è dovuta soprattutto alle tendenze egoistiche

delle elassi dirigenti nel loro rapporti con le classi lavoratrici,
al carattere reazionario della nostra legislazione da un decennio
a questa parte, ed alla viziata composizione politica attuale Ael
Parlamento.
Alle tendenze retrive del Governo il paese ha risposto nel

Mezzogiorno con una indifferenza e con una calma, che sono

soltanto transitorie ed apparenti, e colla alleanza dei partiti
popolari nel Settentrione d'Italia.
Cið rappresenta la più solenne condanna della tendenza retriva

del Gaverno.
Non certo con questi provvedi:nmti politici si risponde alle

aspirazioni del Paese.
Afferma che il Governo non & e non puð essere sorretto in

questo suo procedere nella via della reazione no dalla burocra-
zia, no dalla magistratura, nå dall'esercito.
Dichiara che l'opposizione costituzionale non puð allearsi colla

maggioranza per combattere l'ostruzionismo, una volta che la

maggioranza attenti allajinviolabilità dello Statuto (Benissimo I
all'Estrema Sinistra).
Una soluzione non sarebbe nemmeno l'appello al Paese: per

le arti elettorali del Governo la nuova Camera non sarebbe sen-
sibilmente diversa dalla presente.
Perciò l'unica via d'uscita à di respingere l'articolo 1° e con

esso tutta la legge.
Questo à imposto alla Camera da un ben inteso sentimento di

patriottismo.
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Ha Educia nelle istituzioni: ma noa pub ammettere che, pur
di salvara la u ifå, si possa sacrifleare la libertà. Imperocché
nel regime dalla liberth risiede la grandezza e la prosperità av-
Venire del nastro Paese (Vivissimo approvazioni a Sinistra).

Interrogazioni ed interpellanze.
ZAPPI, segretario, ne dà lettura.
« I gottoseritti obiedono interrogare gli onorevoli ministri de-

gli esteri e dell'agricoltura, industria e commercio por sapere 89

per facilitare. i nostri tranlei con l'Austria-Ungheria, vogliano
interessarsi aflinch6 i certineati d'orlBine rilasciati dalle Camere
di commercio per le merei da esportara (eccettuato il vino) sieno
ritenuti validi da quelle dogano, come avveniva al luglio 1899.

« Morpurgo, Rizzetti ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro della marl-

neria per sapero la ragione per la quale nelle norme di concorso
all'Accademia navale, testò bandito, siasi tolto ai figli degl' im-
pie6ati dello Stato il benefizio della mezza pensione.

< Monti-Guarnieri >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra

per sapere se intenda provvedere alla sistemazione degli scrit-
turali delle Direzioni territoriali d'artiglieria e genio.

« Monti-Guarnieri >.
« Il sottoseritto chiede d' interrogare il ministro dell' iuterno

per aver notizie sul lavoro fatto dalla Commissione governativa
per l'etezione in Roma del monumento nazionale a Giusep¡¼
Mazzini.

< Socci ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della pub-

blica istruzione per conoscere quali provvedimenti intenda adot-
tare per rimediare ai gravi inconvenienti che si sono manifestati
nel Convitto nazionale di Catania.

< Majorana Angelo ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

por sapere in qual modo o con quali mezzi il Governo intenda
incoraggiare l'istituzione e contribuire al mantenimento di Sana-
torii popolari per la cura della tubercolosi.

« Lucca ».
« I sottoseritti chiedono d'interrogare l'on, ministro dei lavori

pubblici per appren<1ere come intenda provvedere affinchð le mag-
giori Societå ferroviarie accordino in base al diritto di recipro-
canza i viaggi gratuiti alle famiglie del personale dello Società
di ferrovie provinciali.

« Cottafavi, Oliva ».
« Il sottoscritto chieão d°interrogare l'on. ministro dell'interno

per sapere se approva l'operato del prefetto di Udine verso il
sindaco di San Daniele del Friuli.

< Riccardo Luzzatto >.
< ll sottoscritto chede d'interrogare l'oo. ministro dei lavori

publalici per sapere se abbia ricevuto le informazioni(già chiesto
sul trattamento cho la Società per le ferrovio sicule infligge ai
ferroviori siciliani.

« De Felice-Giuffrida ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. presidente del Cou-
siglio, ministro dell'interno, por sapere se, di fronte alle conti-
noe ed inerescioso contestazioni, cui da luogo il ricupero delle
spese di spedalità fra le Amministrazioni ospitaliere e le Con-
gregazioni di carità, non creia opportuno di intervenire, propo-
nen.fo al bisogno anche un'opportuna modifleazione alla loggo
vigetito, specialmente per quaato rifletto il domicilio di soccorso
e la misura dei rimborsi,

« Pirano ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e

dei telegrafi per sapero quando sarà costruito il nuovo odificio
postale alla stazione di Catania.

« De Folice-Giuttrida ».
« Il rottoseritto chiede d'interrogare il Governo circa la deli-

mitazione dei confini in Etiopia, od allo gravi conseguenze cho

potrebbero scaturire ua una politica incerta che lascia aperta
tale vitale questione.

« Carlo Di Rudini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno

sui motivi del decreto di scioglimento del Consiglio comunale di
Arezzo,

< Severi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consi-

glio ed il ministro delle finanze sull'agitazione sorta in Sicilia
all'annunzio della presentazione del disegno di legge sul catasto,
e per sapere se à con la minaccia di nuovi aggravi che il Go-
verno intende provvedere ai bisogni della Sicilia.

« Da Feliee-Ginil'rida ».

Notizie sulla salute del deputato Crispi.
SANTINI, essendo corse voci piuttosto gravi sulla saluto del-

l'oo. Crispi, prega il presidento di informarsi, esprimendo l'au-
gurio che la ulteriori notizie siano migliori.
PRESIDENTE dichiara che egli pure ha avuto notizia del

grave stato del deputato Crispi, o che si è affrettato a telegra-
fare al profotto por aver più procise informazioni. Spera egli
pure che questo siano rassicuranti.
La seduta termina allo 18.53.

NOTIZIE PARL&MENTARI

Ordine del giorno dell'Ufficio IX convocato per domani
alle ore 11.

Esame dei disegni di legge:
Riforma del procedimento sammario (183).
Modificazioni alla legge 6 agosto 1891, n. 493, per il servizio

di vendita dei sali e tabacchi (186) (Approvato dal Senato).
Esame delle proposte di legge :

Aggiunto agli articoli 56 e 03 della legge comunale e pro-
vinciale relative alle elezioni comunali in alcuni Comuni (174).
Per dotare il Comune di Margherita di Savoia di un territorio

esterno (188).
Sono stati nominati i seguenti relatori:
l'on. Rubini per il disegno di legge: < Modifleazione alPor-

ganico del'(personale di segreteria e d'ordine della Corte dei
conti » (28);

Pon Cambray-Digny per il disegno di logge : « Provvedi-
menti temporanai per la distillazione dei vini guasti » (85);

l'on. Zeppa pèr il disegao di legge: < Approvazione di nisg-
glori assegnazioni e diminazioni di stanziamanti in alensi bapi-
toli dello stato di previsione della sposa del Ministero del tesoro
per l'es i•dizio finanziario 1893.900 m (195)

L'oo. Frola ð stato nominato relatore por il disegno di loggo:
« Sulla formazione e consorvaziono del catasto o datorminaziona
dei suoi effotti giuridici > (96) (Parte toenica).

Per domani sono convocate le seguonti Commissioni:
alle ore 9 e mezza la Commissione incaricata di riferiro sul

disegno di legge di iniziativa del Governo, e sulla proposta di
legge d'iniziativa dei deputati Pantano, Caravotti el altri « Sul-
l'emigraziano » 97 e 97-bis;

alle ore 14 e mezzo la Commissiono par l'esame del disegno
di legge « Esercizio della medicina presso i sali stranieri da
parte dei medici-chirurghi non italiani » (187) ;

alle ore 15 la Commissione per l'esame del disagno di leggo
e Revisione straordinaria dei redditi dei fabbricati > (93).

Per domani alle ore 17 ð pure convocata la Sottogiunta Bilanei
Fin:tnze o Tesoro.
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Per domani sono convocate pure le seguenti Commissioni:
alle ore14 la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Provvedimenti definitivi per gli Istituti di providenza del per-
sonale ferroviario > (modificato dal Senato) (86-8) ;

allo ore 15 la Commissione par l'osame del disegno di legge
« Modificaziani agli articoli 19, 51 , 52, 54 e 378 della legge
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, sulle opero pubbliche, ri-
guardputi le disposizioni circa le strade viciaali » (IG6),

R. ACCADE\flA DELLE SCIENZE DI TORINO

Class) (i scienza fisiche, matematichs e naturali

Adunanza dell'11 marzo 1900.

Presiede il socio Coss t, Vice presidente delfAccarlemia.
11 socio Camerato presenta, in omaggio all'Accalomia, a nome

dell'autore, un'opara del prof. Gi2seppa Sergi,intitolata « Specie
e varieta umaue: Saggio di una sistematica antropologia » (To-
rino, 1900) e la loda.

Vengono inoltre presentate le Memorie stampate : < Sur l'en-
traeroissement des pyramides chez les marsupiaux et les mono-
trâmes », del socio straniero von Koelliker.

4 Osservazioni astronomiche e fisiche sulla tapografla e costi-
tazione fisica del pianeta Marte », del sacio nazionale non resi-
dente, prof. G. V. Schiapparelli.
11 socio Bizzozero presenta por i volumi accademici una Me-

moria del dott. Carlo Gaudenzi, intitolata: « L'evoluzione senso-

m3toria nelle alterazioni di motilità nogli occhi ». Sark esami-
nata da una Commissione.
11 socio Masso presenta pure, per i volumi accademiel, una Me-

moria del datt. Pasquale Stameni, intitolata: <Gli organi ner-
Yosi terminali del RufBai e i corposeoli del Puccini studiati
nella piante e nei polpastrelli del cane, del gatto e della seim-
mia ». Anche questa Memor¡a sarà esaminata da apposita Com-
missione.

Il socio Jadanza presenta uno scritto del prof. Pietro Gambora
cho tratta della « scienza cosmologica di Dante e del mistico
viaggio dantesco ». Questo scritto sari insorito negli Atti.

DI.A.RIO ESTERO

Telegrafano dall'Aja, 13 marzo, che al dispaccio di Krüger
invoelate l'intervento delle Potenze europee nel conflitto
anglo-boero, la Regina Guglielmina ha risposto con dispac-
cio esprimente la speranza in una pronta conclusione dolla
pace.
Il Governo olandSSO DOH Îla però l'intenzione di prendere

l'iniziativa, ed attende che la Potenze addivengano, nella que-
stione dell'intervento, ad un accordo fra di loro. Fra i ga-
binetti c'o intanto un vivagissimo scambio di dispacci.

Il Tim ys di Londra pubblica la seguente nota:
< Per una ragione o per un'altra, i Francosi hanno cre-

duto di dover rinforzare la guaraigione del Madagasear. Noi
non crediamo che il signor Waldek-Rousseau ed i suoi col-
leghi abbiano la minima inquietudine circa ad un attacco
degl'lnglesi cantro la grante isola africana. 11 loro atteggia-
mento verso noi e stato più che corretto. Non possiamo dire
altrettanto di altri Governi, che non abbiamo bisogno di no-
minare.
< ll Governo francese sa che noi apprezziamo la sua con-

dotta o gliene siamo grati.
« L'invio di truppe al Madagascar puo ess'are ginatificato da

ragioni locali; ma come misura di precauzione contro un'ag-

gressione possibile dell'Inghilterra, esso e assolutamento sa-

perfluo.
« Noi non abbiamo nessan progettp pel Maglagagepr; avrp.gi-

mo potuto, piti di una volta, se avessimo voluto, impadro-
nircene prima che l'isola appartenesse alla Franoia.

La Frankfurter Zeitung ha da Pietroburgo correr Toce in
quei circoli diplomatioi, che nelle store dirigenti si stia di-
sentendo la questione di un' eventuale visita dello Osar alPe-
sposizione di Parigi. Il ministro degli estori, conte Moravieff,
sarebbe contrario al progetto di viaggio, mentre sarebbe rac-
comandato dal ministro delle finanze, sig. Witte. Nep fu
preso in proposito nessuna decisione definitiva, ma nel caso

che il viaggio avvenisse, si prenderebbe la via di marp tyto
nell'andata che nel ritorno.

Ecco il testo del telegramma che i presidenti Kriigor e
Stojin hanno diretto a, lord Salisbury, proponendo trattative
per la conclusione della pace :

< Il sangue e le lagrimo delle migliaia di persone, che sof-
frono causa la guerra, e la rovina morale ed economica che
minaccia attualmente l'Africa Meridionale, impongono a am-

bedae le parti belligeranti il dovêro di chiedersi con mento

serena ed al cospetto del Dio uno o trino, perche gi combitte
e se le scopo della lotta sia tale da giustificare le stragi or-
ribili causate dalla stessa.
< Per queste considerazioni e di fronte alle asserzioni di

parecebi uomini di Stato inglesi, a detta dei quali noi avrem-
mo iniziata la guerra con la ferma intenzione di abbattere
l'autoritA della Regina nell'Africa meridionale e d'istituire
un'Amministrazione indipendente dal Governo inglese, rite-
niamo nostro dovere di dichiarare solennemente cho la guerra
fu incominciata soltanto come mezzo difensivo per salvaguar-
dare l'indÌpendenza minacciata delle Repubbliche, e chissa
viene da noi continuata per difendere l'íocontestabile diritto
d'indipendenza delle stesse, come Statisovranied autonomi, e
per ottenere la garanzia che quei sudditi della Regina, che
nella lotta si sono schierati dalla parte nostra, non avranno
a solfrire alcun danno.
Soltanto a queste condizioni siamo, come lo fammo sempre

finora, disposti a ristabilire la pace.
« So invece il Governo ingleso è risoluto a togliere l'in-

dipendenza alle due Repubbliche, al nostro popolo n rimarrà
altro partito che quello di continuare la lotta sino alla fino,
sang porre mente alla schigaciante superiorità dell'Impero
britannico e confidando nell'aiuto di Dio.
« Noi non ei risolvemmo a fare prima d'ora questa dichia-

razione, perche temevamo che, fino a tanto che il vantaggio
era dalla parte nostra o noi avevamo portato le nostre linee
di difesa lontano dal paese nostro nelle colonie inglesi, quella
nostra dichiarazione potesse suonare oltraggiosa al senti-
mento d'onore nazionale del popolo inglese.
« Ma ora,essendo ripristinato o consolidato il prestigio delle

armi inglesi, per il fatto che un Corpo delle nostre truppe 4
stato fatto prigioniero dalle truppe della Regina e noi siamo
stati costretti ad abbandonare le posizioni di difesa che ave-
vano occupate al principio della guerra, riteniamo scomparsa
ogni difficoltà e non possiamo quindi più oltre tardare a ma-
nifestare al Governo ed al popolo Inglese, al cospetto di tutto
il mondo civile, il motivo per cui noi combattiamo e le con-
dizioni alle quali noi siamo disposti a rifare la pace ».
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NOTIzza VA TE

ITALIA

S. M. il Re nel pomeriggio di ieri ricevè, per gli
augurt del suo complätino, prima le LL. EE. i Ca-
valieri dell'Ordine "Suliremo della SS. Annunziata,
onorevoli Biancheri e Di Rudinì e poscia il Presi-
dentf Ë1ÌDeputazione proyinciale, don Felice Bor-
ghese principe di Rossano, il Presidente del Consi-

glio provinciale, on. Balestra, e il Sindaco, principe
Colonna, con la Giunta Comunale.

Numerosi dispacci, che abbiamo sott'occhi, ne dicono
che ieri il genetliaco di S. M. il Re fa festeggiato
in tutte le grandi città italiane e nelle colonie e sedi
d'Ambasciato all'estero, con riviste, luminario, gye
d'artiglieria, banchetti, conferenze ed opero di bene-
ficenza.

A Napoli la rivista alle truppe della guarnigione
fu pas.sata da S. A. R. il Principe di Napoli; a To-

ring da S. A. R. il Duce di Genova.
A Roma, malgrado un vento rigido, l'animazione

por le vie fu grandissima fino a tarda ora e la po-
polazione affollavasi nelle piazze in cui suonayano le
miihiche.
Gli edifici pubblici, il Cam idoglio e molto case

parti'colari furono illuminato per tutta la sera.

Al Palazzo delle Belle Arti - Nel mentyp la
Garetta va in maechina, al Palazzo delle Belle Arti, con l'it-
tervento di S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, on. Bac-
eelli, delle autorità e gran numero d'invitati, ha luogo l'inaugu-
razione della Mostra annuale artistica.
Di tale inaugurazione diremo domani.
Accademia dei Lincei. - La classe di scienzemo-

rali, storicheefilologiche terra seduta il 18 corrente,alleere14,
nella residenza dell'Accademia (palazzo Corsini, via della Lungra).
Per l'Esposizione di Parigi. - La camera di

Commercio ed Arti ei invia due comunicali. Col primo si rendo
noto ai concorrenti alla prossima Esposizione Universale di Pa-
rigi che il R. Commissario Generale Italiano ha concessa un'ul-
tima definitiva protoga per la spedizione degli oggetti alla Mo-

stra, gno al 18 corrente.
Col secondo s'informa esserai aperto il concorso a gerente del

Banco di degustaz one dei liquori, vini e birra eee. italianÍ, al-
l'Esposizione Universale di Parigi, sotto la dipendenza del R. Com-
missario Italiano e sotto la vigilanza di un anotecnico nominato
dal þIinigero d'agricoltura, industria e commercio.

Le norme relati a al detto concorso sono ostensibili alla sede

del Comitato Roc ano per l'Esposizione di Parigi presso la Ca-

mera di commpreio.
Congresso degli ordini sanitari. - Questo

importante Congresso sarà inaugurata a Näpoli il gi>rno 12

aprile.
garinamercantile.- Il piroseafo germanico Kacler,

della « Deutscher Ost-Afries Linie », colla posta dell'Africa Orien-

tale, partl ieri l'altro da Porto Sail per Napoli, donde ripartirà
verso il 17 eorrente per Lisbona, ßotterdam ed -Amburgo.
- Teri i piroscad Ems, del N. L., e France, dolly S. 7. M. M ,

giunsero il primo a Genova ed il secondo a lWaraigÏÌ. , ed il p -
roscafo Sempione, della N. G. I., proveniente da denova, giunso
a Rio Janeiro.

Alla Consulta. - S. E. il Ministro degli Affari
Esteri, on. marchese Visconti-Yenosta, per la ricor-
ronza del genetliaco di S. M. il Re, diede iori sera

un gran pranzo al Corpo diplomatico.
S. E. 11 Ministro aveva di fronto S. E. l'on. Bian-

chori, collake dell'Ordine Supreino della SS. Annun-
2Î&ÉS.
Ál pranzo intervennero anche le LL. EE. il hiini-

stro ed il Sottosegretario di Stato per gli Affari
Esteri, i grandi ufficiali dello SWo ed altri insigni
personaggi.
Alfa fine, S. E. il barone Pasetti, Ambasciatoro

d'Austria-Ungheria, brindò ai Sovrani d'Italia, o

S. 2. il marchese Visconti-Venosta brindò ai Sovrani
o Capi di Stato stranieri.

III Ca,tBPidOglio. - Il Consiglio Comunale di Roma è
convoeäto in a data pub lica per domani sera alle ore 21.
All' dina dòl giorr.o sono stato agiy e le segueng nuove

propos :

Pravvedialen'i a favore di alcuni sanitari dichiarati idonei al
servizio di happlenza
Antoiizzas o¾e al ti:. Pontacorv> B:neletto par maggiore al-

tezzi in un faßbricato in via Lembardia.
Cowione al Comune della strala che cangiunge la piazza in- I

nanzi alls stazione di Tradevera con la via di Monteverde. I

TELEGrBA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

CAPE TOWN, 14. - Sir Cecil Rhodes, essenlo ammalato di

stomaco, ha aggiornato la sua partenza per l'Inghilterra.
Il generale Cronje o I sioi compagna partiranno domani per

l'sola di S ant'Elena.
GENOVA, 14. - Gli Arciduchi Ottono e Ferdinaado d'Aystria

Ungheria, giunti alle ore 6, proseguirono alle ore 10 per Venti-

miglia.
BERLINO, 14. - L'eminento deputato afla Dieta progsiaga,

Huene, membro del Centro, à morto a Gossepsass, gyo «ga top-
nato dal lago di Gards.
LONDRA, 14. - I giornali approvano lo dichiarpioni fatto da

lord Salisbury alla Camera def Lordi.
11 Times ha da Loureogo Marques: < Una deputg.ione per la

pace, composta di tre Boeri, parte domani per l'Europa g.
Il Daily Mail ha da Kimberley : « 11 gengtale lped gethuen

occupo, domenica scorsa, Boshop ».

Il Daily Netos ha da Ladysmith : « Gli Ioglesi, facendo upa
ricognizione, incontrarono i Boeri sulla strada di gleppga. Gli
Inglesi ebbero tre mirti ».
CAPE TOWN, 14. -- Numerosi coloni di Barklay West si spno

sottomessi alle autorità inglesi,
VIENNA, 14. - Camera dei signori - Si approva il pro-

getto di legge relativo al conting aie delle reclute.
OTTAWA, 14. - La Camera dei Comuni approvò con voti 119

contro 10 l'invio di un contingente di truppe canadesi nell'A-
frica Meridionale,
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DUIšLINO, 14. - 11 Sindaco propose, durante la sedata del
Cpy glio munioipale, di votare un Indirizzo per dare il benve-
Buto aÍla Regina.

11 pubblico che assisteva alla seduta protestò rumorosamente.
L'Indirizzo, proposto dal Sindaco, fu approvato con 8 voti di

maggioranza.
LONDRA, 14. - Ufficiale. - 11 maresciallo lord Roberts ha

ocoupato -Bloemfontein.
LISBONA, 15. - La Regina Maria Pia offerse, iersera, un ban-

chetto per festeggiare il genetliaco di Re Umberto.
Vi assistettero il Re, la Regina Amelia, i Ministri ed il Mi-

nistro.italiano, conte De Sonnaz.
LONDRA, 15. - Il Ministero della guerra pubblica il dispac-

elo annunziante che il maresciallo lord Roberts à entrato in
Bloemfontein, issandovi la bandiera inglese.

11 Presidente dello Stato Libero d'Orange, Stejin, abbandoub la
Presidenza. I funzionari, i membri del cessato Governo e il
Landdrost di Bloemfontein si recarono ad incontrare lord Ro-
borts a due miglia dalla città, della quale gli presentarono le
chiavi.
I:Boeri:si ritirarono con completa calma.
11 ricevimento fatto dalla cittadinanza a lord Roberts fu cor-

diale.
LONDRA, 15. - In seguito alla presa di Bloemfontein, vi fu-

rono, fino a tarda notte, grandi dimostrazioni in ispecie nel quar-
tie.'e Pall Mall, da dove le acelamazioni entusiastiche della folla
si sentivano fino nella City.
LAnlSMITH, 15. - I Boeri sono fortemente triacerati fra i

Drakensberg ad i Biggaraberg,

OSSERVAZIONI ¾ETEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 14 marzo £900

Il barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri . . . . . . . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 757,8.
Umidità relativa a mezzodl.

. . . . 39.
Verm a mersadi . . . . . . . . Nord
Ciele

. . . . . . . . . . a
. quasi sereno.

Termðinetto centigrado . . . . .

Massimo 13",1.

Minimo 7*.6.
Pioggia in 24 ote . . . . . . . . mm, 0,0.

Li 14 marzo 1900.

In Europa pressione massima ancora sull'Irlanda a 784; mi-
nima a 744 au Pietroburgo.
In Italia nelle 24 oro: barometro abbassato notevolmente dovun-

que, da ð a 12mm.; temþeratura generalmenteaumentata;piog-
giarelle in Toscana, Umbria e Marche; qualche grandinata sul-
l'Abrasso; venti forti settentrionali al N, ¡ntorno ponente al-
trove; mare Adriatico mosso od agitato sulla costa centrale.
Stainane: ciólo sereno al N ed in Liguria, vario sul Lazio, SI-

cilia e Terra d'Otranto, nuvoloso altrove; venti ancora forti set-
tentrionali al N, di ponente altrove, forti specialmente sulla Sar-
degna, ihai•o agitato sulle coste della Sardegna, Lazio eMarche.
Barometro: massimo a 761 lungo la catena Alpina, minimo a

755 sul Canale d'Otranto.
Probabilità: venti forti settentrionali al Ne centro,'intorno a

ponente ältrove con mare agitato; cielo quasi sereno sulla Valle
Padana,nuvoloso altrove ; precipitazioni al Sud.
N.11. - A 14 cre e 35 minuti ò stato telegrafato a tutti i se-

mafori di alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umeio centrale di meteorologia e di goodfaamies

ROMA, 14 marzo 1900.

TÈMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ere 8 ore 8 : nelle 24 ore
! precedenti

i i

Porto Maurizio. . 1/4 coperto mosso 16 4 7 5
Genova . . . . sereno calmo 14 4 1 7
Massa e Carrara . sereno calmo 13 6 8 4
Cuneo . . . . . coperto - 16 5 4 8
Torino . . . . . sereno - 16 1 5 7
Alessandria . . . sereno - 16 3 6 3
Novara . . . sereno - 18 1 7 0
Domodossola . . - - - -

Pavia . . . . . sereno - 19 0 5 9
Milano. . . . . */4 coperto - 11 8 5 0
Sondrio . . . . sereno - 12 7 5 5
Bergamo . . . . */4 coperto - 14 8 6 1
Brescia . . . . sereno - 16 2 5 0
Cremona . . . . */, coperto - 17 8 4 9
Mantova . . . . */4 coperto - 16 2 3 8
Verona . . . sereno - 15 8 ß 1
Belluno . . . . */4 coperto - 12 9 4 7
Udine . . . . . sereno - 13 1 4 7
Treviso . . . sereno - 13 3 5 4
Venezia . . . . */4 coperto calmo 9 7 4 7
Padova. . . . . sereno - 15 1 5 4
Rovigo. . . . . sereno - 16 4 4 0
Piacenza

. . . . */ coperto - 18 5 4 3
Parma . . . . . */ coperto - 17 8 4 4
Reggio ne1PEmil. */ eoperto - 17 4 7 0
Modena . . . . 3/ coperto - 17 0 4 7
Ferrara . . . 3/4 coperto - 16 0 4 9
Bologna . . 2/4 coperto - 16 0 5 4
Ravenna . . coperto - 17 9 ô 9
Forli . . . . . 3/4 coperto - 15 0 7 2
Posaro. . . . . 3/4 coperto mosso 16 5 1 0
Ancona . . . . coperto agitato 16 0 6 0
Urbino . . . . coperto - 12 3 2 2
Macerata. . . . 3/4 coperto - 15 3 3 7
Ascoli Pigeno . . - - -

-

Perugia . . . , coperto - 13 2 3 6
Camerino. . . . coperto - 11 7 0 5
Lucea

. . . . . */, coperto - 15 0 5 5
Pisa. . , , . . 3/4 coperto - 17 2 7 8
Livorno . . . . */4 coperto calmo 15 2 8 0
Firenze . . . . */, coperto - 13 8 8 1
Arezzo. . . . . */4 coperto - 15 0 4 3
Siena . . . . . */4 coperto - 13 9 5 9
Grosseto . . . . - - F- -

Roma . . . . . q. sereno - 14 2 7 6 *

Teramo . . . . coperto - 16 0 1 4
Chieti . . . . . piovoso - 14 0 - 1 0
Aquila. . . . . coperto - 12 0 2 7
Agnone . . . . coperto - 12 4 3 0
Foggia. . . . . /4 coperto - 17 8 7 0
Bari.

. . . . . /4 coperto calmo 14 2 8 0
Lecce . . . . . /4 coperto - 14 4 7 0
Casëi·ta . . . . /4 coperto - 15 0 6 4
Napoli. . . . . coperto calmo 13 2 9 0
Benevento . . . /, coperto - 14 6 3 1
Avellino . . . . 4 coperto - 13 9 5 4
Caggiano. . . .

nebbioso
- 9 4 2 6

Potenza . . . . /, ooperto - 9 4 3 0
Cosenza . . . . coperto - 13 0 7 0
Tiriolo . . . . nevoso - 10 2 0 0
Reggio Calabria . coperto calmo 14 8 11 4
Trapani . . . . sereno legg. mosso 18 3 11 9
Palermo . . . . 3/4 coperto mosso 16 9 4 0
Porto Empedocle . sereno calmo 18 0 10 1
Caltanissetta .

.
sereno - 16 0 5 4

Messina . . . . 3/4 coperto calmo 14 8 11 7
Catania

. . . . Asereno calmo 13 9 1 9
Siracusa . . . . */4 coperto calmo 14 2 9 0
Cagliari . . . . coperto agitato 18 2 10 7
Sassari.

. . . . I piovoso ·- 14 7 7 9
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